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Nobilissima Signora Contessa 

* 

MARINA GIUSTINIAN RECANATI 



9tc/ giorno deti'^i'mo </e//a noxxc e/i ££ei', 
9&oói/ióéima Sfiy. ^onteata, io non /omo a meno 
t/c non /render /arte a/ca comune /e/tua e <£• 
mostrar /e tn moe/o /articolare ea eJuàanza e/e/- 
/animo mio. {Perciò io & venpo innanzi coffa 
memoria a*' ano fra i co/ticuc ^éntcnatc ' e/i aua 
&amijtu f a, c/accrfe 1/ /torre in /iena dice /é pe- 
ata o/ep/ c/httn mappion] come óem/re ritorna a 
jf/orta nove/fa c/i yuc' magnanimi ; co*i /ure a 
/i/enc/it/o /Litro o/i pue/à n'edce, c/e /ter penerà- 
**'ono e /er virtù aono s Jean* /or e/ù ce no/enti'. 
S /encXe in opni età, /£t>o e/a ' /tu remoti tem/i 
étad* reto cc&rfre 1/ nome ^ ' gWUmam, mo/ti 
o/e 'puaà o /er aanàtà t/eàu vita, o /er cAia- 
cnpepno, o /e/ va/ore ne//* armi', o 
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yier aÓetxa o/e' éoa/cnuà fj/ci mert/arono /a *ve- 
nera &a> ne e /ammirazione o/e'^oaéén , nondimeno 
pae//o o/t <s\>4©a***o !!• rtcorc/a puanto no' vanlayyt 
ù/eZ/a &b*/iu///ica aia ofala p/ertojantenfo uà/e pue/ 
/a flù&f &arny/(i / a yuan/o ófi^e*ue ancora 1/ 
(governo yiorre ne/c o/iere ai ££et', un ' a/ta eoZ 
onoravo/e con/ìc/enza. 

So fiero nu /u^tnpo cA' é>//a vorrà tfetuy no- 
me n/e accojf/cre pucs/a fi ro e/:* zio ne, puaZé me /a 
concede tZ 9t:o/. ^au. ^tcoyna, acZZe fa/rt'e code 
mer/àfiimo/ e àzn/o feù Zo ftero, a'accAe ntZZo 
a/iecc/io c/eZZe avi/e tur/u, é>//a ve vee/rà c&at'a- 
men/e t>a/^trcàen/a/t paepZ atf/^rept c/e t/téà'n* 
yuono co.u (/ynamen/e tZ 91 o/. tZ* SCe* A>aU& 1/ 
Sujiwt &ot*U Succio e/ puaZc con me tu/o er/ onore 
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non cej'/o iti/ertor'e a pitelo t/e'Aat/t** éuof', ora 
iayyia mente governa fa &kot/iytna &<ov:nct'a. 

£Fo S£e auguro ne/ S^pnore mo/h anni oc 
AuctÀu'ma vita, rutena ai' tutte Se conto/azione e 
SCa ^reyo, svedt&Stma ^onte&ta, e/i ve /erme 
tstn/ire wyuaraare pua/e io mi tento t/t cèdere 
con tutta (a tu conoscenza co* 04*e?uio40 tubetto. 



tTrcvtto $ 9fcovem/re iSfa. 

Di Lei Nobilissima Contessa 



( 

V 



Urafa. Devoliss. Servitore 

parroco in S. Amlreu sJ/>. 
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A' Leggitori 



dai carne II detta {imitò (fUiiùtw .tu imIu p \ ^ 

«Wao pt*«o ^l XIV 
itai 4671 e£6a prima di. paito&e, due ConjVtewt* cof C«»U 
*va> affoco/ «TTCi«v*lto di' i^tauci* ut Vciimi». 
•kpjJaxi 4Ca da» <|oeoka .juanta e^twtva UOU* pacava ijuct cRc 
deffa Ranetta wa. c*pu£(&ca cotta, <jiuxl« caitJe-rvava. ut» au- 
tu a affranta : rom <•> if cRr da. *è *t**4# mui^^a^} tutti <jft 
<*{|a/t* Detta Staio, faddoo** a! fotMpl De cefeSt* cR.tc£elkcu» « 
^rCanawuo , <r« ia> il ce^vo ùdawauto, tulio Jet> fa fava 



posavo»: oaiu* «» ajp&eati» a.-jf* o^pte*t*it«»Mtcl dafto» jimmw, 

ithWc oJtoi mie*. uraLw.ua/iie L (X.fl.n.Ji 1 òrAVOL TcuMÈioAat Cxu*o<X* 
^*<v d'Ofottda naffa ^uatV if t* *t«*4o voff* oatuwid*** 14* 



Dadauva.. * i)eu.6*<xj4i ia> LVii non* Al óeAl aitu»cdMu mmcl 
dolo» d«/flf' iif ii Alt-c Stivcmva , de òdi' atwata» mtprwaf*. cRi. 
«o«daua« ut. jx4*a caw- fan ò» a V^eit-eh améalctefcdot* tw rifai*. 
c*a.- •rt*utoe*co e^lC/icfiuef e- (?»oeaiuti/ 37Cew4u«i. 

t*teuùcu«> òv <j «vette diva Gon j\- tm ta taf <jwa/e> oca* 
ii puS&oa> «off a**t*ca> ottoni a jux, »*l*U Ut capta couiaiupocau** 
ivef Oodlce* iut.4caffau«-a ttwtvexo Syo po44«<)ut>o òat Caaaficv.» 



C. >. '..v ài ^e-nreta; if <|itoi» <nt£f otta d» cau»- 
o«D«vm ima cojxa- ftòcte, a«aò di *otlopowl aieu>na LoyvaJ^ic&* 
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serenissimo Prencfpe w 



1673 17 dccembre 



ochi giorni doppo eh' io Ascanio Giustinian II. (2) 
mi ritorni restituito dalla carica di Podestà di Verona 
decorato dell' honore cospicuo di Ministro della Sereni- 
tà Vostra appo la Maestà Cristianissima, fai incontrato 
da persona, che se bene francese per nascita, ostenta di- 
rottone, e brama di ben servire Vostre Eccellenze. E pas- 
sati termini di rispetto e d'oftìzio per la mia elettione, 
m'espresse sensi di gentilezza dell' Eccellentìssimo Si- 
gnor Ambasciatore di Francia (3). Corrisposi a questi 
come ero tenuto, e mi credei in obligo di portarne di ciò 
la notitia air Eccellentissimi Signori Savii, e dalla diret- 
tane di SS. EE. mi fu permesso, conforme I 1 ordinario, di 
stabilire la visita; a' quali comandi rassegnatala mia dedo- 
ttone, premessi i dovuti riguardi e concerti, mi portai li 1 1 
corrente alle ore 22 (4) in circa alla casa di S. E. Ivi fui 
ricevuto con termini di molta stima, et honore dovuto al 
Ministro della rappresentanza di V V. EE. Trovai il signor 
Ambasciatore disceso di tutta la prima scala al patto della 
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seconda. BT accolse con termini di molto rispetto, ebbi la 
mano dritta, e in questa forma introdotti nella camera 
sedei nel Iodio superiore. M'insinuai col dire, che baven- 
do creduto bene la Serenità Vostra di decorare la mia di- 
rottone col titolo di suo ministro, dovevo haver V onore 
di portarmi in quella Corte, che si rendeva fra le cospicue 
dell'universo. Ch' ivi havrei attestata la stima della Re- 
pubblica verso un tanto Re, e riconfermati gli uffizii del- 
la sua antica e costante amicitia. CV io sarei stato ammi- 
ratore delle sue li eroiche attioni; et a parte di quegli 
applausi universali che lo consideravano temuto nella 
guerra, adorato nella pace, gran speranza della religione 
ornamento del nostro secolo. Quanto poi alla persona di 
S. E. mi lagnai non essere sufficiente di rapportar a 
quella Corte le sue conditioni distinte, la mia condotta 
del suo Ministero, V ornamento del quale sosteneva la 
rappresentanza : e chiusi che si mostrava degno successore 
del già Sig. Ambasciatore D'Avo (5) che lasciò nell'animo 
della Repubblica degne impressioni delle sue qualità. Cor- 
rispose il ministro sempre nel di lui idioma francese, con 
attestare che il suo re nutriva estimatane eguale a questa 
Serenissima Repubblica, e che conservava del pari una fe- 
dele, e inveterata alleanza. Ch' egli si mostrava di molto 
fortunato per poter di presenza ammirar la prudenza del- 
l' Eccellentissimo Senato. Dimostrò ardente desiderio 
d'incontrare le soddisfattioni di V V. EE. Espresse concetti 
di molta stia. a verso il loro carattere caricando d' honorì 
la mia persona, e dicendo d' baverne con concetti eguali 
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scritto alla Corte. Eisposi , che quanto alla parte della 
buona intenzione di S. E. verso quasto Pubblico, S. E. 
haveva saputo con questa poca parte del suo saggio mini- 
stero incontrar nell'applauso di tutto l'eccellentissimo Se- 
nato. Soggiunse quanto alla Corte esser questa mutala di 
molto da' tempi del già Cardio ale di Richelieu e Magri- 
ni (6)5 mentre ove air bora passavano tutti H negotiati 
per li di loro maneggi con raro intervento della regia pre- 
senza, hora si haveva un re non meno affabile con Mini- 
stri de 1 Prencipi, che gratiato dal Signor Dio di tanta ba- 
bilità, che maneggiava tutti i negotii senza intervento de' 
suoi deputati : da che pure ne deriva non poca slima a* 
Ministri per il continuo attrovarsi a cantò alla regia per- 
sona. Dimostrò che benché intenta la Maestà sua fra tutti 
gli affari non perdeva però Papplicalione alla proveggen* 
za della guerra, e che del pari nutriva V inclinatione alla 
pace. Che per la prima volta haveva allestiti 33 milioni 
di franchi ; 30 mila mute d' habiti fodrati, settantamille 
para di scarpe accomodate col ferro per resistere al ghiac- 
cio. Ch' haveva ben animati i suoi eserciti di roilitie e di 
capitani e di già preparale le truppe regie alla rive del 
Reno comandate dal valoroso Turena (7) ; pronto a rin- 
tuzzar ogni offesa che si pretendesse inferire a quella Co- 
rona, e che la stessa regia persona era disposta a portarsi 
alla fronte de' suoi eserciti per renderli incoraggiti, sem- 
pre che richiedesse il bisogno. Soggiunse che questo gran 
apparato era però per rilevar al mondo lo stato vigoroso 
in che si attrova il suo regno } ma che Sua Maestà non 



Dinitizfìd h y Google 



— 15 — 



della tranquillità di Parigi, che ostentato il suo decoro nel 
campo, ove se ben considerevole era stato il dispendio, 
haveva però fatto grand' acquisto nelP inclinatione del re, 
e eh' era stato di continuo anco con Sua Maestà, e con 
primi prencipi del sangue. Mostrò non scordarsi della ge- 
nerosa maniera dell' Eccellentissimo signor Giovanni Mo- 
rcsini già ambasciatore a quella Corte (9) e della forma 
decorosa con la quale fu di continuo a canto di S. M. nella 
visita della Fiandra*, e mi eccitò ad una presta partenza 
predicendo sotto il mio tempo cose di non minor curiosi- 
tà. A che da me corrisposto con parole d'oflilio, arrivata 
la sera, mi licentiai, e fui da S. E. accompagnato sino so- 
pra l'ultimo grado della riva, nè da quello si mosse sino 
che la mia gondola non prese viaggio. 

Volle S. E. il giorno de' 14 corrente, che fu mercordì, 
col portarsi alla mia casa riconoscere la rappresentanza di 
Vostre Eccellenze, esprimendosi che slava con impatienza 
di soddisfar alle parti del suo debito verso chi eia rimar- 
calo del carattere di Ministro di V. S., che sarebbe volen- 
tieri capitato il giorno antecedente se, notoli il Consiglio 
ove credeva potermi essere in obligo d' attrovarmi non 
fosse stalo divertito. Continuò a dirmi che la Serenissima 
repubblica, praticando atti di tanla bontà verso i Ministri 
della Corona Cristianissima , rilevava molto bene i testi- 
moni della più perfetta amicitia e della più ferma alleanza 
per tanti secoli sempre mai professati da questi due pren- 
cipi, che obligava quelli che si trovavano decorati col ca- 
rattere di Ministro di Sua Maestà, a professar le rimostranze 
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più sincere e i sentimenti più divoti del debito loro verso 
questo public© -, che esso haverebbe sempre havuto un' at- 
tentione particolare alle maggiori soddisfa ttioni di questo 
Eccellentissimo Senato 5 che sospirava l'occasioni di rimo- 
strarle con quanta premura haverebbe sostenuto le cose 
sue, per rendere sempre più obligato quel nodo che con- 
fida indissolubile fra queste due potenze. Si compiacque 
aggtonger concetti d' una bontà estrema verso la mia per- 
sona, che rilevano molto più l'eccesso della gentilezza di 8. 
E., che il mio poco merito. A che corrisposto con termini 
proprii cosi per quello riguarda al publico ? come per il 
mio privato, passò a dirmi che gli erano pervenute lettere 
del Ministro Pompona (10) che l'armata regia, motivatami 
nel passato congresso, diretta dal generale Tureoa, dopo 
haver osservata la marchia degli Alemanne doppo haversi 
fabricato un ponte di focile trasporto per il fiume per ser. 
Tirsene all'occasione, lasciativi alla diffesa di quello cinque 
mila de' suoi, si fosse incamminato ad Andernach (11) 
locho sopra il Reno, posto tra il paese di Treviri e Colo- 
nia. Che P altra armata regia condotta dal prencipe di 
Condè (12) s' altrovasse a Sabrich locho posto sopra il fiu- 
me Sara all' estremità de' confini della Lorena e Palatina- 
to (13). Che questo havesse fatto diroccare un ponte di 
pietra da alcuni colà confinanti, molto stimato da quelli, 
e con gran loro spiacere $ che raddolcitili con la promessa 
fattali dal prencipe medesimo di rimetterlo a spese regie 
passate che fossero queste turbolenze, pareva si andassero 
Che quella dell' imperadore s'attrovasse tra 
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mezzo il Beno e il Meno fermata in un angolo situato un 
miglio in circa sopra tf agonza chiamato Gustaveburch (11), 
ove si fortitichava havendo fatto un forte sopra ciascuno 
delli due fiumi sopraccennati. Che queste armate restava- 
no ben provvedute di denaro, e che in questi giorni il re 
haveva mandato quarantacinque carrette con otto mi II ioni 
di franchi, vantando che alla Corona non mancava denaro 
per supplire a tutte l'occorrenze delle sue armate, che pa- 
revano state allestite per tutto ciò che fosse 
gliò il passato discorso circa le mosse dell' 
disse che queste si conoscevano fatte col vigor dell'oro de- 
gli tailandesi, e che questo a' era rilevato dalla voce d'uno 
delli stessi prenci pi interessato. Che le forme con quali 
andavano li negotiati d' aggiustamento in Vienna riavevano 
maggiormente pubblicata questa verità, e che di già s 
co palesati per pretesti quelli che chiamavano giusti 
tivi. Che vedeva le cose costituite iu una gran crisi e che 
si conveniva pregar il Signor Iddio, che succedesse il me- 
glio. Sopra che contenendomi in concetto generale dissi, 
che saria riuscito di gran contento della Serenissima re- 
pubblica, e di gloria a Sua Maestà l'aggiustamento \ che 
questo poteva divertir un gran turbine alla Christianita e 
farlo cader con vantaggio della medesima sopra quelli che 
infestandola sempre vorrebbero vederla oppressa. Che dal- 
l'armi pietose di tanti prencipi, e da quelle in particolare 
del suo re, si potevano attender questi vantaggi. Mi repli- 
cò che sana d'un gran bene questa risolulione ma che le l 
cose mostravano aspetto diverso*, che il re però non have- 
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ria sofferto pregiudi tii alla Corona, e che quando non fosse 
qualche bene col mezzo delle negotiationi si saria sentito 
un gran strepito. Itti motivò che li Svizzeri riavevano di 
già uniti cinque mila h uomini nella Pomerania, e mi feee 
vedere che questi si sariano uniti all'armata di Francia. 
Mi disse che il Duca di Savoia rimetteva nelle armate sud- 
dette qua ttromille de' suoi, e che poteva sperar d' haver 
anco quelle de* Genuesi, atteso massime la vicina conclu- 
sione di pace fra essi. Passò a discorrermi della Lorena, e 
disse che quel duca s'era reso incapace di più rimettersi, 
atteso massime al maneggio de* concerti tra l'Hol landa, 
Cesare, e Prencipi : nel quale ne haveva havuto una gran 
parte. Con che avvicinandosi la sera rinovò affiti! di mol- 
to rispetto verso la Serenità Vostra \ mostrò ardentissimo 
desiderio d' incontrar occasioni di meritar il pubblico ag- 
gradimento, e lodandomi la Città , li costumi, e il Gover- 
no, si licentiò, che accompagnatolo con egual forma, partì* 
..... . 




IMflDìMitiDHa 




(i) Era Doge Domenico Contarmi, 
iC5o, c «leftinto nel ao geuaajo 1674 ■ 



nel 16 
stile, eio* 1C75 a 



(fi) Amasio Giulio, da alcuni chiamato soltanto 
A scanio, e da altri soltanto Giulio, detto secondo, per 
non confonderlo con un antecedente dello stesso nome, 
era della famiglia Giustiniani che abitava in Ctmptel 
dei Sqaellini parrocchia di S. Barnaba. Suo padre fu 
Antonio q. Giulio Giustiniani e nacque nel 21 settem- 
bre 1640. Fu al magistrato sopra le Decime, e fin dal 
15 Maggio 1672 eletto podestà a Verona, sendagli stato 
sostituito nel 25 Novembre di quelPanno Giacomo Giu- 
stinian (*). Nel medesimo giorno 25 Novembre 1672 fu 
nominato ambasciadere ordinario a Luigi XI V re di 
Francia; e vi slette finché gli venne sostituito Dome- 
nico Contarini eletto nelV 8 giugno 1675. 

Vanno seguente 1676 a* 26 novembre ottenne Ta/- 
tra ambasceria a Leopoldo Imperadore; e ri putriate 
Ascanio anche da questa, trovavasi Savio del Consiglio 
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nel 1 685, quando trattandosi in Senato se si dovesse 
far lega colia Corte di Vienna conira il Turco,egli mo- 
strossi dell'opinione di non farla ; sebbene poi la mag- 
giorità de voti Vabbiano conclusa. j£ 17 del Maggio \ 
deWanno medesimo ifàSfu insieme con Girolamo Zeno 
cavaliere nominato ambasciadore estraordinario a Gia- 
como secondo re (T Inghilterra per congratularsi della 
sua successione a quel regno. Ritornato in patria fu 
Consigliere, e nel 1692 ebbe Voffizio di Provveditore so- 
pra i Lidi. Nel ÌG95 e 1697 era al Magistrato de' R 'f or- 
matori dello Studio di Padova, e nel 25 giugno del se- 
guente 1G98 destinato ambasciadore in Polonia. Dopo 
questa legazione ebbe il Bailaggio di Costantinopoli 
nel 1700 adì 10 maggio, e vi stette sotto Mustafà II ed 
Acmet III, al quale tenne discorso di complimento per 
la sua esaltazione. In patria riebbe la Carica di Savio 
del Consiglio nel 1710, e a* «9 Aprile di quell'anno fu 
insignito della veste procuratoria di San Marco de Ul- 
tra. Fu da ultimo nel 17H Provveditore alla Sanità, e 
Provveditore alle Pompe ì e di nuovo Savio del Consi- 
glio; e del 1715 Inquisitore a* Camerlenghi di Comun 
e Savio all'Acque. — Mori nell'anno stesso 1715. 

(•) Errò il Biancolini nella serie cronologica de' Governatori 
di Verona fp. 3i Verona 1760, 4 ") nel chiamare Girolamo As<miio 
Giuslinian, il nostro Ascanio Giustinian. 

(3) Era allora in Venezia Ambasciadore di Francia Le Comte 
fVAvaux % e \ era dal 20 Aprile 1672 «1 28 Dicembre «674, come 
da Dispacci citati dal Darù. 



\ 
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(4) Le ore 22 allo siile che usa va si 
«li Dicembre alle 3 circa pomeridiane. 

(5) Si ricorda il precedente Conte it Avaux che fu arabatcla- 
dorc in Venezia dal 16 settembre 1627 al a3 dicembre iG3a, co- 
me dai Dispacci ricordati dal suaccennato Darù. 

(6J dimando Giovanni Du P lessi t , Cardinale di Richtlim , 
nato i585 defunto 1643; c Giulio Cardinale Hazzarini nato 1G03 
morto 1 G61 ; topo troppo noti nelle storie di Francia per doverne 
qui parlare. 

(7) Ambe di Enrico de la Tour tT Auvergnc Visconte di Ture* 
na\ nato 161 1, defunto 1675; è superfluo il dare notizie per lo 
stesso motivo al numerojprecedente indicalo. 

(8) Francesco Blirhiel fiorinolo di Angelo nato nel i6ifi 17 
maggio, cavaliere e senatore, fu del 16G8, 7 luglio eletto amba- 
sciadore ordinario al Duca di Savoja. Narra il Wieqtteforl (L'km- 
bassadeur; T. I, Amsterdam 1780, pag. ^20-4^1), che avendo 
un paggio del Mi cilici posta mano alla spada nell'ami camera del 
Duca contro Don Antonio di Savoja, il Duca pretese che 1* Ara- 
hasciadore mettesse il paggio nelle sue mani per farlo pattinare ; 
ma l'ambasci ad or Micbiel non acconsenti, ed il Senato Veneto 
dubitando non il Duca passasse a qnalche violente risentimento, 
richiamò 1' ambasciadorc, e il Duca richiamò il suo da Venezia ^ 
e cessò per allora ogni ulteriore corrispondenza tra il Duca di 
Savoja e la repubblica. — Dopo ciò il Hichiel nel 1670 a' 5 aprile 
venne eletto anihasciador ordinario a Luigi XIV, il quale lo fece 
cavai iere, e tenne al sacro fonte un suo figliuolo di nome Nicolò 
Luigi; e al Micbiel nella legazione fu sostituito Asca.uk> Gicsrr- 
sur autore della presente scrittura. Nel 1673 a' af settembre fu 
eletto ambasciadorc ordinario appo Leopoldo Imperadore. E, co- 
me scrive lo storico Michele Foscarini , riuscì al Michiel di ab- 
lontanare le sinistre impressioni che sua Maestà aveva concepite 

la repubblica per avere negato il passo pel Golfo alle mi- 
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Hiie alemanne, che V Imperadore mandar voleva in soccorso del 
Re cattolico in Italia contra i Francesi; allegando così convenire 
all'oggetto di mantenere la neutralità propostasi dal Senato senza 
parzialità per Tana o per 1* altra Corona. E vi stette finché andorvi 
il successore che fa lo stesso Asciano Giusnwui» cavaliere. Resti- 
tuitosi in patria gli si conferi la carica di Savio Grande ; nel 1692 
quella di Savio alla Mercanzia; nel 1694 quella di Provveditore 
•opra le Beccane. E da questi Magistrati sarebbe ito Bailo a Co- 
stantinopoli al qual Bailaggio era stato eletto nel 1699 a* ia di 
luglio; ma morì prima di partire nel 9 novembre dell'a 



(9) Giovanni Montini figlinolo del procuratore Luigi nato 
del i633, venne «letto al reggimento di Chioggia, come'' po- 
destà nel 1662 -63. Poscia nel 1666 ambasciadore ordinario al 
Duca di Savoja, ove stette fino a che ebbe per successore il sue- 
nanciato Francesco Michiel. Da questa legazione fece tragitto a 
quella appo Luigi XIV, elettovi nel a3 Maggio 1668. In questa 
essendo il Morosini avvisava il Senato nel 1669 che il re a^eva 
deliberato di assistere la repubblica nell'armata navale sotto Franr 
cesco di Vandomo Duca di Belforte Grande Ammiraglio, siccome 
ci attesta lo storico Batista Nani. Compiuta tale legazione , s' in- 
viò a quella di Vienna alla quale fu nominato ordinario nel 10 
dicembre 1670; e dall' imperadore ebbe l'ordine cavalleresco. Li 
26 marzo del 1674 fu scelto a Bailo di Costantinopoli, nella qual 
carica essendo ebbe la dignità di Procuratore di San Marco, con- 
feritagli colla nomina del 18 novembre 1678. E dopo esser vissuto 
nella dignità anni 3, mesi 8 e giorni quindici, mori nell'agosto 
1682. Nota il Coronelli contemporaneo una curiosità, cioè che 
nell' ingresso di questo procuratore,fu diguisata la piatta di San Mar- 
co in un giardino. Onde i discendenti di questa gloriosa prosapia furo- 
no poi sempre chiamati Morosini del Giardino, a distinzione degli 
altri. 

(10) Simeone Arnaldo mare/tese di Pompone , o Pomponne , 
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nacque nel 1618, e passò «li questa vita nel 1699. Era Segretario di 
Stato a Parigi pegli affari esteri. Uno de' suoi figliuoli, cioè En- 
rico Carla Arnaldo, detto VJbafe di Pomponne fu del 1705-1710 
ambasciale di Francia presso la Veneta repubblica /'Darà ehe 
ne rammenta i Dispacci di quelP epoca;. 

(11) Andernach; latino Antoiacam et Antonaeum. 

fi 2) Luigi 11 di Borbone principe di Condè nato a Parigi 
nel 1621, mori nel 1686, illustre nelle arti della guerra. 

(il) S-Lrich, pare che dica il raanoicritto. 

(ify Gustavebourg, Ialino Gustaviburgum. 
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